
Verbale di riunione. 

Seduta del 28 aprile 2025

COMMISSIONE  N°  1:  Affari  Istituzionali,  Bilancio  e  Programmazione,  Organizzazione

Uffici e Servizi, Aziende ed Enti Partecipati; Unione Terre Verdiane

i cui componenti sono stati nominati con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 29 luglio

2024, esecutiva; a seguito delle dimissioni presentate in data 31 gennaio 2025 dal consigliere Stefanini

Alessandro, con deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 13 febbraio 2025 è stato nominato il

consigliere Toscani Carlo quale membro sostituto nella Commissione consiliare. 

Oggi 28 aprile 2025 alle ore 18:00, sia in presenza che in collegamento da remoto, sulla base

della  convocazione  del  14  aprile  2025,  prot.  n.  18922/2025,  del  Presidente  della  Commissione

consiliare n.1 Nicholas Jeffrey Bernardi si è riunita la Commissione consiliare n. 1: Affari Istituzionali,

Bilancio e  Programmazione,  Organizzazione  Uffici  e  Servizi,  Aziende ed Enti  Partecipati;  Unione

Terre Verdiane  i cui  componenti  sono stati  nominati  con la deliberazione del  Consiglio comunale,

sopra citata.

Adunanza riunitasi per l'esame dei seguenti punti iscritti all'ordine del giorno:

1. Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227, D. Lgs. n.

267/2000.

2. Tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) – anno 2025. Approvazione.

3. Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI): modificazioni.

4. Ratifica della Delibera di Giunta n. 60 del 31 marzo 2025 avente ad oggetto “Realizzazione di

progetti  nell'ambito  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  –  Missione  5

“Inclusione e Coesione” - Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”

- Investimento 1.1 “Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione

degli anziani non autosufficienti” - Sub-Investimento 1.1.2 “Azioni per una vita autonoma e

deistituzionalizzazione  per  gli  anziani  non  autosufficienti”  -  CUP  J44H22000170001.

Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (art. 175, comma 4, del

D. Lgs. n. 267/2000)”.

5. Ratifica della Delibera di Giunta n. 75 del 10 aprile 2025 avente ad oggetto “Promozione della

produzione  di  energia  da fonti  rinnovabili.  Pr  Fesr  2021-2027 Bando  per  il  sostegno allo

sviluppo di comunità energetiche rinnovabili”. Variazione d'urgenza al bilancio di previsione

finanziario 2025/2027 (art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000).

6. Variazione al DUP 2025/2027 ed al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (art.  175,

comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000). Approvazione.

7. Varie ed eventuali.

 I membri partecipanti alla seduta risultano essere i seguenti:

presenti assenti

Narseti Alessandra Maggioranza

Sostituita con delega da

Sartori Rita (prot.

21227/2025)

Rossi Claudio Maggioranza

Sostituito con delega da

Sartori Rita (prot.

21233/2025)

Sartori Rita Maggioranza X

Toscani Carlo 
Maggioranza X
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Aiello Daniele Minoranza X

Bernardi Nicholas Jeffrey Minoranza

Sostituito con delega da

Pollastri Luca (prot.

21325/2025)

Comerci Giuseppe Minoranza
X

(fino alle 19:10)

Assistiti  dalla  dipendente  Alice Carloni,  dalla  sede comunale,  per  la verbalizzazione dell'adunanza

tenutasi per l'esame dei punti iscritti all'ordine del giorno.

Si verifica la presenza in videoconferenza;

- dell'assessore Franco Amigoni;

- dell'assessore Marco Tedeschi;

- del consigliere Gian Franco Uni;

- del dirigente dei servizi tecnici, arch. Alberto Gilioli;

- del dirigente dei servizi amministrativi, dott. Filippo Botti;

- del responsabile del servizio bilancio e contabilità, dott. Marco Burlini;

- del responsabile del servizio entrate, dott.ssa Francesca Zerbini.

Il Consigliere Bernardi Nicholas Jeffrey, assente, viene sostituito in questa seduta nella sua veste di

Presidente della Commissione dal consigliere Sartori Rita.

Punto 1):  Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2024 ai sensi dell'art. 227, D.

Lgs. n. 267/2000.

Prende la parola il responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini per illustrare la

proposta di deliberazione.

L'esercizio 2024 si è concluso con un risultato di amministrazione 13.779.815 euro, risultato che deve

essere analizzato nelle sue quattro principali componenti.

Il primo è rappresentato dagli accantonamenti per mettere al riparo l'ente da eventuali perdite o spese

future relative a operazioni di esercizi pregressi. Detti accantonamenti, ammontano a 12.225.242 euro e

sono  costituiti  per:  €  10.341.512  accantonati  a  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità,  €  1.039.472

accantonati  a  fondo  anticipazione  di  liquidità  concesso  nel  2013,  €  159.040 accantonati  per  il

pagamento di  eventuali oneri  da contenzioso,  €  685.218 da altri  accantonamenti  di  spese e rischi

futuri.  In particolare figurano 440.100 euro di accantonamenti per il rinnovo del contratto di lavoro

2022-2024.

Il  secondo aggregato è rappresentato dall'avanzo vincolato che  ammonta a 1.385.476 euro di cui in

particolare vengono menzionati i 37.187 euro da fondo per le funzioni fondamentali da restituire allo

Stato per mancato utilizzo di parte dei contributi COVID e la quota di euro  1.067.858 derivanti da

trasferimenti  vincolati,  in  particolare  da contributi  ricevuti  in anticipo rispetto all'anno di  impiego,

esempio i contributi regionali a sostegno delle famiglie per pagamento delle rette dei servizi accreditati

per 217.847 euro, il contributo statale destinato all'istruzione 0-6 anni per 136.455 euro e il  fondo

adeguamento prezzi relativo alla tangenziale sud per 137.053 euro. 

Il  terzo aggregato è costituito dall'avanzo destinato ad investimenti generici che ammonta a 17.823

euro e sarà impiegato per nuovi interventi ritenuti prioritari.

Ne rimane la parte disponibile pari a 151.273 euro (+ € 99.528 rispetto al 2023)  spendibile tuttavia

solo per determinate spese stabilite dal TUEL, in primis per finanziare eventuali debiti fuori bilancio,

gli eventuali disequilibri di bilancio, gli investimenti, le spese di carattere non ripetitivo e l'estinzione

anticipata di prestiti. In osservanza a questa dettato legislativo si ritiene prudenziale decidere a luglio,

con l'assestamento del bilancio, il suo impiego.

La gestione complessiva è composta dalla gestione dei residui e dalla gestione della competenza.
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Per quanto riguarda i residui attivi si rileva un andamento decrescente da 42.621.144 euro nel 2022 a

31.082.726  euro  nel  2023  a  29.781.968  euro  nel  2024  rispetto  evidenziando  il  miglioramento

dell'esposizione creditizia. In particolare, i residui attivi di parte ordinaria al 31/12/2024 ammontano a

15.667.938 euro ridotti ad oggi a 12.893.143 euro coperti per l'82,92% dal fondo crediti di dubbia

esigibilità. A tutela dell'ente, sono stati cancellati dal conto del bilancio, per essere conservati nel conto

del patrimonio,  1.553.750  euro di residui attivi ordinari con anzianità superiore a 3 anni che, se si

confermeranno  i  risultati  ottenuti  in  questi  anni  dalla  lotta  all'evasione  ed  elusione  delle  entrate

comunali, diventeranno in parte  sopravvenienze attive.

Quanto alla gestione di competenza, le entrate comunali correnti ammontano a 40.490.589 euro, in

riduzione di 2.251.440 euro rispetto al 2023, sostanzialmente a causa del minor gettito da sanzioni

codice della strada.

Passando alla spesa, quella corrente 2024 ammonta a 34.864.309 euro, con un incremento di 344.539

euro rispetto all'anno precedente. In particolare si rilevano maggiori spese di personale per 426.116

euro, maggiori spese  a titolo di concorso alla finanza pubblica statale per 230.936 euro, nonché i nuovi

trasferimenti di 946.927 euro ai vari partner esteri del progetto Detour, finanziato dall'Unione Europea.

Si riducono invece di 603.011 euro le spese postali connesse alla notifica delle sanzioni per violazione

al codice della strada, a seguito della riduzione di queste ultime.

L'ente nel 2024 ha realizzato investimenti per 14.757.333 euro, fra cui figurano:  la realizzazione del

nuovo polo scolastico zona sud per  3.264.896 euro, l'adeguamento sismico e la costruzione di nuovi

spazi per la mensa della scuola Collodi per 1.317.295 euro, la riqualificazione energetica della scuola

De Amicis e  il rifacimento della copertura della palestra per 199.904 euro, la realizzazione del polo

dell'infanzia  Aquilone  con  acquisto  di  arredi  per  1.049.798  euro,  l'ampliamento  dell'asilo  nido  il

Girotondo per 407.444 euro, la messa a decoro dei percorsi teatrali e il miglioramento funzionale ed

energetico del teatro Magnani per 195.345 euro, gli interventi energetici del palazzetto dello sport per

571.717 euro, interventi di riqualificazione e manutenzione straordinaria delle strade per 3.957.496

euro. Figurano inoltre 24.259.105 euro di opere in corso di realizzazione reimputate nel 2025 secondo i

cronoprogrammi, in attuazione dei principi di contabilità armonizzata.

Sul fronte della liquidità, che rappresenta uno dei principali indicatori in grado di rappresentare lo stato

di salute degli enti locali, il comune di Fidenza ha consolidato i risultati raggiunti negli ultimi anni, non

utilizzando nessun linea di credito e ottenendo un fondo finale di cassa pari a 11.906.764 euro, di cui

3.730.920 vincolata ed € 8.175.844 libera. Al 31 dicembre 2024 il Comune presenta un debito da mutui

e  prestiti  di  €  40.758.076,  in  riduzione  di  €  1.499.161  rispetto  all'anno  precedente,  nonostante

l'assunzione un mutuo di  € 400.000  per intervento di consolidamento e miglioramento sismico del

bocciodromo  sito  in  via  f.  Baracca  ,  nell'ambito  del  bando  sport  missione  comune  2024,  con

ammortamento in 10 anni e abbattimento totale del tasso di interesse. 

Anche  nel  2024  sono  stati  rispettati  i  vincoli  di  finanza  pubblica,  chiudendo  l'esercizio  con  un

equilibrio  di  bilancio  di  €  1.753.428  e  un  equilibrio  complessivo  al  netto  degli  accantonamenti

effettuati in sede di rendiconto di 1.469.043 euro.

Infine si fa un ultimo cenno alla contabilità economica e patrimoniale che, nell'ambito del  sistema

integrato, affianca, anche se solo con valore conoscitivo, la contabilità finanziaria. 

Il  conto economico  rileva  un utile  di  esercizio  pari  a  498.498 euro che la  Giunta  ha proposto  di

destinare  a  riserva  da  utili  precedenti.  L'utile  è  inferiore  a  quello  del  2023,  in  quanto  risente  dei

maggiori oneri finanziari causati dal rialzo dei tassi variabili sui mutui in essere, nonché dal minore

apporto per 783.427 euro della gestione straordinaria per effetto dei  minori  beni acquisiti  dall'ente

senza esborso finanziario.

Il risultato della gestione ordinaria si attesta invece ad 2.288.219 euro con un miglioramento di 739.982

euro rispetto all'esercizio precedente.

Si apre la discussione, momento in cui i consiglieri presenti espongono i loro quesiti ai quali risponde il

responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli:Sartori Rita per sé e per Narseti Alessandra e Rossi Claudio, Toscani Carlo.
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Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey, Comerci Giuseppe.

Contrari: Aiello Daniele.

Punto 6) Variazione al DUP 2025/2027 ed al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (art. 175,

comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000). Approvazione.

Prende la parola il responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini per illustrare la

proposta di deliberazione.

Con questa deliberazione viene proposta una variazione al bilancio di previsione 2025-2027, a seguito di

alcune modifiche nella gestione amministrativa dell'ente. 

Innanzitutto viene variato il  DUP 2025-2027, che subisce aggiornamenti su tre fronti. La prima modifica

riguarda la struttura organizzativa dell'Ente e il Piano Triennale di Fabbisogno del Personale 2025-2027.

Vengono previste nuove assunzioni inserite nel PIAO 2025/2027, approvato con delibera di Giunta co-

munale n. 57 del 27 marzo 2025, poi modificato il 10 aprile scorso, per l'inserimento di alcune nuove

figure: 4 figure nell'ambito dei servizi sociali,  da assumere a tempo determinato fino al 31/12/2027

senza aggravio di spesa in quanto sono completamente finanziate dal Ministero del Lavoro e delle poli-

tiche sociali. Vengono inoltre previste n. 6 nuove assunzioni collegate a cessazioni di personale o man-

cata copertura di posti.

La seconda modifica del DUP attiene al programma triennale delle opere pubbliche 2025-2027. Viene

modificata la fonte di finanziamento dell'intervento di riqualificazione delle strade comunali, che ini-

zialmente era previsto totalmente con contributo straordinario DPR 380/2001 ed ora viene finanziato

per € 290.000 con contributo DPR 380/2001 e per € 335.000 con risorse correnti provenienti dalla so-

spensione della quota capitale mutui. Vengono poi revisionate e suddivise secondo le annualità dei cro-

noprogrammi  le  tre  opere  SIN  Fidenza:  l'area  ex  Cip,  l'area  ex  Carbochimica  e  San  Nicomede.

Nell'ambito del progetto autonomia disabili, l'intervento di ristrutturazione degli immobili abitativi del

distretto Fidenza, già previsto per € 1.700.000 nell'elenco annuale dei lavori pubblici 2024, viene inte-

grato di € 1.166.774, di cui  € 1.000.000 da finanziare a mutuo con ammortamento in 20 anni ed €

166.774 con fondi PNRR. Viene inserita la ristrutturazione degli immobili abitativi via De Amicis, per

la spesa di € 572.557, di cui € 430.655 già previsti e finanziati con fondi PNRR e contributo DPR

380/2001. La restante spesa di  € 141.902,19 non transita nel bilancio comunale essendo a direttamente

a  carico di  ACER.  Viene infine modificata  la  fonte  di  finanziamento  dell'intervento  di  revamping

dell'impianto fotovoltaico dell'area del depuratore per € 1.300.000, ora con previsione di mutuo venten-

nale al tasso fisso pubblicato dal soggetto finanziatore nel momento della stipula del contratto.

La terza e ultima modifica del  DUP attiene al Programma triennale degli acquisti di beni e servizi

2025-2027 per l'affidamento del servizio di riscossione coattiva, in regime di concessione, delle entrate

comunali e del servizio di pubblica affissione per l'importo di 390.000 euro.

A seguito delle modifiche del DUP e sulla base dell'andamento della gestione, viene poi aggiornato il

bilancio  di  previsione.  Vengono  applicati  401.410  di  avanzo  di  amministrazione  vincolato  da

trasferimenti, di cui € 228.611 a finanziamento delle attività socio-educative, servizi mensa e asili nido;

€  35.746  a  finanziamento  dell'intervento  di  miglioramento  delle  dotazioni  territoriali  del  canile

comunale ed € 137.053 a finanziamento della tangenziale viabilità sud. Al fine di mettere in campo

ogni possibile intervento teso a garantire il mantenimento degli interventi essenziali per la collettività

locale,  in  un  momento  di  oggettiva  difficoltà  del  tessuto economico  e  produttivo,  si  è  ritenuto  di

cogliere  l'opportunità  offerta  dall'accordo  ABI-ANCI-UPI  del  21  marzo  2025  di  sospendere  il

pagamento delle quote capitali in scadenza nell’anno 2025. L'operazione, accolta dagli istituti aderenti

presso cui il Comune ha mutui in essere, ossia l'Istituto per il Credito Sportivo e Culturale, la Banca

Popolare Emilia Romagna e Intesa Sanpaolo, produrrà minori spese di € 465.132 che permetteranno di

liberare risorse di parte corrente da destinare in particolare alla riqualificazione delle strade comunali e

all'acquisto di arredi per la nuova mensa della scuola Collodi. 

Vengono  recepiti  alcuni  contributi  nell'ambito  del  welfare,  mediante  l'iscrizione  in  bilancio:  del

contributo regionale di 49.978 euro destinato ad abbattere i costi di frequenza dei  centri estivi,  del

contributo regionale di € 24.152 per l'ampliamento dei posti degli asili nido, del contributo provinciale

di € 40.000 per a sostegno degli alunni disabili.
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Si  prevede  lo  stanziamento  del  contributo  della  Fondazione  Cariparma  di  €  10.000  per  Bando

Comunità Sostenibile.  E' iscritta l'ulteriore quota € 33.900 del contributo per piano turistico prov.le

(PTPL), destinato all'accoglienza, all'animazione e all'intrattenimento al turista.

Altre variazioni funzionali all'adeguamento delle previsioni dell'entrata TARI e della spesa per raccolta

e  smaltimento  rifiuti,  in  funzione  delle  tariffe  appena  approvate  in  sede  dell'imminente  consiglio

comunale e in conformità al Piano Economico Finanziario validato da Atersir, alla riduzione per  €

100.000 delle spese postali per notifica delle sanzioni da codice della strada in considerazione dell'uso

sempre più consistenze dei mezzi informatici, al ripristino degli asfalti delle strade comunali per €

170.000.

Si apre la discussione, momento in cui i consiglieri presenti espongono i loro quesiti ai quali risponde il

responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli: Sartori Rita per sé e Narseti Alessandra e Rossi Claudio, Toscani Carlo;

Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey Bernardi, Aiello Daniele e Comerci Giuseppe.

Contrari: nessuno.

Punto  4):  Ratifica  della  Delibera  di  Giunta  n.  60  del  31  marzo  2025  avente  ad  oggetto

“Realizzazione  di  progetti  nell'ambito  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  –

Missione 5 “Inclusione e Coesione” - Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità

sociale”  -  Investimento  1.1  “Sostegno  alle  persone  vulnerabili  e  prevenzione

dell'istituzionalizzazione degli  anziani  non autosufficienti” -  Sub-Investimento 1.1.2 “Azioni  per

una  vita  autonoma  e  deistituzionalizzazione  per  gli  anziani  non  autosufficienti”  -  CUP

J44H22000170001. Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2025/2027 (art. 175,

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000)”.

Prende la parola il responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini per illustrare la

proposta di deliberazione.

Si chiede al consiglio comunale di ratificare la deliberazione di Giunta comunale n. 60 del 31 marzo 2025,

con cui l'organo esecutivo si è surrogato al Consiglio per variare urgentemente il bilancio di previsione

finanziario 2025/2027. A seguito di avviso pubblico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il

Comune di Fidenza e il Distretto Valli Taro e Ceno (capofila nei confronti del Ministero), hanno presentato

il progetto per il sostegno delle persone vulnerabili in particolare degli anziani non autosufficienti, per

l'importo massimo pari ad € 2.460.000 di cui € 1.260.000 destinati al Comune di Fidenza. Il progetto

prevede per il Distretto Valli Taro e Ceno la  realizzazione di 6 strutture con l'assistenza domiciliare

tramite l’ASP Rossi Sidoli di Compiano e per il Distretto di Fidenza 4 appartamenti annessi alla Casa

Residenza Anziani di Via Esperanto  unitamente al potenziamento dei servizi domiciliari, tramite Asp

distretto di Fidenza.  Per conseguire le finalità di Milestone e Target, era necessaria la sottoscrizione di

apposito accordo tra Unione dei Comuni Valli Taro, Comune di Fidenza ed ASP “Distretto di Fidenza” che

disciplinasse la chiara ripartizione delle responsabilità ed obblighi connessi. Nonostante i ripetuti solleciti da

parte di questo Ente, solo a fine novembre 2024, l' Unione Valli Taro e Ceno, ha comunicato la volontà di

proseguire con la realizzazione dello stesso e, a seguito di tale comunicazione, è iniziata una significativa

attività di approfondimento e confronto con il Ministero, che si è conclusa solo nel mese di marzo 2025. Per

rispettare i termini previsti dal PNRR si è reso necessario apportare in via d’urgenza variazioni al bilancio di

previsione 2025/2027. In particolare è stata iscritta nel bilancio di previsione finanziario 2025/2027, la

somma complessiva di € 1.260.000 destinata al Comune di Fidenza per poi procedere alla sottoscrizione

dell'accordo e dare esecuzione alle azioni previste dal progetto entro i termini previsti dal PNRR.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli: Sartori Rita per sé e Narseti Alessandra e Rossi Claudio, Toscani Carlo

Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey Bernardi, Aiello Daniele e Comerci Giuseppe.

Contrari: nessuno.
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5) Ratifica della Delibera di Giunta n. 75 del 10 aprile 2025 avente ad oggetto “Promozione della

produzione di energia da fonti rinnovabili. Pr Fesr 2021-2027 Bando per il sostegno allo sviluppo di

comunità  energetiche  rinnovabili”.  Variazione  d'urgenza  al  bilancio  di  previsione  finanziario

2025/2027 (art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000)”.

Prende la parola il responsabile del servizio bilancio e contabilità dott. Marco Burlini per illustrare la

proposta di deliberazione.

Si chiede al Consiglio comunale di ratificare la deliberazione di Giunta  n. 75 del 10 aprile 2025, con cui

l'organo  esecutivo  si  è  surrogato  al  Consiglio  per  variare  urgentemente  il  bilancio  di  previsione

finanziario 2025/2027. Il Consiglio comunale, lo scorso aprile aveva autorizzato la costituzione della

prima comunità energetica rinnovabile del territorio "FIDENZA 2030",  con la partecipazione, quali

soci fondatori, anche di ACER Parma, ASP “Distretto di Fidenza” e Polisportiva Bocciodromo Fidenza.

Per coprire i costi dell'amministrazione la Regione Emilia-Romagna ha concesso il contributo di euro

47.090 (pari al 90% del costo complessivo di  € 52.322), da erogare direttamente alla  CER, previa

trasmissione  entro  il  7  maggio  2025,  della  quietanza  che  dimostri  il  pagamento  delle  somma

anticipata dal comune di Fidenza. Tuttavia, affinché l'associazione possa rimborsare effettivamente i

costi sostenuti dal Comune di Fidenza e quindi si possa perfezionare il relativo quietanzamento, è

stato necessario prevedere il trasferimento a favore di CER della somma sostenuta dal comune, che

tempestivamente  CER  provvederà  a  rimborsare  al  comune  di  Fidenza,  non  appena  ricevuto

l'accredito  dalla  Regione.  Questo  ha  comportato  una  variazione  in via  d'urgenza  del  bilancio  di

previsione finanziario 2025/2027, per iscrivere e finanziare nell'annualità 2025 la somma di € 48.980,31,

sia nella parte entrata che nella parte spesa, da trasferire all'Associazione CER Fidenza 2030 e che sarà da

questa rimborsata al Comune di Fidenza, con il ricevimento del contributo regionale.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli: Sartori Rita per sé e per Narseti Alessandra e Rossi Claudio, Toscani Carlo.

Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey Bernardi, Aiello Daniele e Comerci Giuseppe.

Contrari: nessuno.

Punto 2): Tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) – anno 2025. Approvazione.

Prende la parola l'assessore Franco Amigoni per illustrare la proposta di deliberazione.

ATERSIR ha validato il PEF presentato dal comune di Fidenza e San Donnino Multiservizi Srl per gli

anni 2024 e 2025 (delibera Consiglio d'Ambito n. 26 del 5 aprile 2024) e con la deliberazione n. 21 del

15 aprile 2025 è stato predisposto un aggiornamento del PEF 2025 in quanto sono stati previsti servizi

aggiuntivi come il nuovo servizio in centro storico con potenziamento della pulizia in tutti i giorni (7/7)

per  circa  4  ore  al  giorno  sia  manuale  che  con  spazzatrice  e  un  potenziamento  del  controllo  e

prevenzione di fenomeni di cattiva gestione dei rifiuti. Il PEF secondo i conteggi elaborati applicando

la nuova normativa del Metodo Tariffario dei Rifiuti (cosiddetto MTR-2) di cui alle deliberazioni di

ARERA sopra citate è risultato essere entro i limiti previsti dalla normativa e consiste in un costo del

servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti  dell'importo  di  euro  5.033.139,00.  Il  PEF  di  quest'anno  risulta

formato dall'importo dell'affidamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti a San Donnino

Multiservizi  Srl  per  euro  4.054.420,00 (iva  esclusa);  oltre  al  costo  dell'affidamento  occorre  poi

sommare euro 978.718,00 di costi imputabili alla gestione in economia da parte del comune dell'attività

di bollettazione e accertamento della Tassa Rifiuti. Il costo totale che ne scaturisce per l'anno 2025 è di

5.033.139,00 euro a cui occorre poi detrarre un ammontare di euro 140.300,00 complessivi che è così

dettagliato: 65.282,76 euro di applicazione dell'avanzo TARIP 2024 e 75.017,64 euro di contributo

della legge regione Emilia Romagna n. 16/2015. Se si analizzano il PEF di Atersir rispetto all'anno

scorso c'è stato un aumento dei costi del 5,60% (€ 5.033.139,00 contro € 4.766.274 del 2024) entro il

limite di crescita stabilito da ARERA. Nel testo della delibera sono indicate le classiche stime dei costi

per gli occupanti delle utenze domestiche in base alle diverse dimensioni del nucleo familiare dove

figura un incremento sul 2025 che varia da circa 6 euro a circa 15 euro a seconda del numero degli

occupanti (stime da 1 a 6 o più occupanti per nucleo familiare). Facendo un confronto con gli altri

comuni si evidenzia che le tariffe 2025 di Fidenza raffrontate ai comuni con popolazione sopra i 20.000
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abitanti rimangono competitive. Per  quanto riguarda le domestiche solamente Collecchio ha tariffe

domestiche molto inferiori rispetto a quelle di Fidenza che però sono compensate da un ricarico sulle

utenze non domestiche al 70% circa. Il comune di Fidenza applica una ripartizione dei costi per il 51%

sulle utenze domestiche e del 49% sulle utenze non domestiche. A partire da luglio 2023 si è iniziato a

tener conto nel conteggio della TARI, nella parte variabile della tassa, della misurazione puntuale della

frazione indifferenziata del rifiuto in attuazione del principio “chi inquina paga” che ha consentito di

raggiungere alti livelli di raccolta differenziata (circa l'85%); la fascia di conguaglio prevede che ci

siano oltre il 50% di utenze che hanno conguaglio uguale o inferiore a zero.

Con il DPCM 21/01/2025, n. 24 vengono definiti i criteri applicativi del c.d. “bonus sociale per i rifiu-

ti”; si tratta di una riduzione del 25% della TARI in favore dei nuclei familiari con ISEE inferiori a

9.530,00 euro o 20.000,00 euro per i nuclei con almeno 4 figli a carico. ARERA con la Deliberazione

n. 133 del 1° aprile 2025 ha previsto il finanziamento di questo bonus rifiuti con una componente pere-

quativa aggiuntiva (UR3) pari a 6 euro a utenza sia domestica che non domestica. Infine, sempre in de-

libera si evidenzia il fatto che nell'ultimo triennio 2022/2024 il dato inflattivo aggregato risulta pari al

15% circa, mentre in quel triennio il dato di incremento Tarip è stato dell'8% circa, quindi restando net-

tamente inferiori del dato inflattivo indicato.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli: Sartori Rita per sé e per Narseti Alessandra e Rossi Claudio, Toscani Carlo.

Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey, Aiello Daniele.

Contrari: nessuno.

Punto 3): Regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti (TARI): modificazioni. 

Prende  la  parola  il  responsabile  del  entrate  d.ssa  Francesca  Zerbini  per  illustrare  la  proposta  di

deliberazione.

Con questa deliberazione vengono introdotte alcune modifiche al Regolamento della Tassa Rifiuti in

relazione  ai  seguenti  punti.  Recepimento  della rateizzazione  ordinaria  per  soggetti  in  condizioni

economiche e finanziarie disagiate, su indicazione di ARERA prevedendo l'inserimento dell'art. 28 bis;

i soggetti che usufruiscono del bonus energia elettrica, gas o utenza idrica possono chiedere un'ulteriore

rateizzazione e viene previsto uno scaglionamento a seconda degli importi con dei limiti per le rate

mensili che non possono andare sotto i cinquanta euro per le utenze domestiche ed è previsto anche per

le utenze non domestiche nel caso in cui ci sia un aumento superiore del 30% rispetto alla media degli

ultimi due anni,  può essere richiesta una rateizzazione ordinaria ulteriore che però non potrà andare al

di sotto dei cento euro.

L'allineamento dell'art.  28 comma 5:  si  tratta solamente di  una correzione rispetto al  regolamento

generale delle entrate per la quale non vengono emessi avvisi di accertamento per importi inferiori a

euro 12.

L'allineamento dell'art. 11 all'art. 1 comma 838 della Legge n. 160 del 27/12/2019 precisando che la

tassa rifiuti per le occupazioni temporanee mercatali è già inclusa nel canone unico patrimoniale.

Una specifica più puntuale dell'art. 6, comma 5, punto 6, in relazione all'esclusione per locali non utilizzati e

non produttivi di rifiuti per i quali si chiarisce che sono tali le utenze domestiche senza alcuna utenza e prive

di arredamento e si includono i negozi sfitti senza utenza e senza arredamento che si trovano all'interno del

perimetro individuato per il centro commerciale naturale.

Si procede con la votazione, espressa singolarmente in forma palese che risulta come di seguito:

Favorevoli: Sartori Rita per sé e per Narseti Alessandra e Rossi Claudio.

Astenuti: Pollastri Luca per Bernardi Nicholas Jeffrey Bernardi e Aiello Daniele.

Contrari: nessuno.

Non essendoci altro, il  Presidente della commissione Rita Sartori dichiara sciolta la seduta alle ore

19,25.

Letto, approvato e sottoscritto.
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Il Presidente della Commissione n. 1

(Rita Sartori)
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